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UN' APPI.ICAZIO:\ E Ill TF.OIUE SOCIOJ.Ol:1c1rn 1.,­.. _,, 

terla sino al giomo della catastrofe finale. Ciù giü si ,·iùe, Ill Francia, 

per l' antica aristocrazia. Sino proprio alla vigilia della ri rnluzione 

assediava.no quel disgraziato Luigi X VI0 e si facevano tiare quattrini (' ). 

Oggi, in quel paese, se il socialismo dilaga., il protezionismo fa strage. 

ln ltalia, si videro, sotto il Dcpreti:-;, la rapina cd il saëcheggio si­

stematicamente ordinati. llall' elettore all' eletto, tutti si vcnùernno 

e compravano. Il rincrudi1·e del p1·otezionismo ne! l88ï fu mezzo per 

mettere all'asta e vernlere al maggior o.fferentc il diritto (!i imporre 

privati tributi sui cittadiui; altri eltl,ero da sfrutta1·e forrovie, banche, 

acciaierle, marina mercantile. Tutta la classe dominante facc,·a ressa 

intomo al governo e aù alt.e grida chiedern almeno un osso da ro­

sicchiare. Fu allora sparso il mal semc che fruttu in lacrimc e sangue 

nel maggio del 18!)8 e che forse più amari frutti avril. ancora in 

an-enire. Alle appropriazioni i1Hlebite della classe dominante fecero 

riscontro le violenze della plcbe, domate, non spente, da ingiusta rc­

pressione. Ingiusta dico pcrchè rnlta non a tutelare r ordinc e la pro-

(1) Anu:ARll dicP: « :'Il. cl,• f;alonnP fit, à peine E111tr,·. 1111 <'rupr1111t de C<'llt 
millionl'.I dont un quart n• est pas <'t1tr,; nu tré•or royal; I,• I"L'st.e a ,,t,• dé\'l)ré par 
les gens de cour; on ,h1ll11<1 ee qu'il a cll)nné au l'nmt,, d'Artni� iL (•i1u1u:rnte-six 
milliom1, la part de 1\lonsi,.nr ù. vingt-cinq millions, Pfc. ,.; et CH. n,m�:1., Les dP,rnie1·s 
1·eceveurs g,!11ùaux, pag. 1:->:i:" Aux conrti><ans il m11ltiplia le>< li1rgesses; il Ill' 
repoussait jarnai::1 une dema111!11 cl" :,rg,•nt; lrs faveur� p,',·11nia'ro� s,•rnhlaiPnt ne !ni 
ril'n coûter.h,. La profusion dispPn�ait lt,� gr,icl'S; 1111 prinre di,-:11it dan8 la suit": 
.c Quand jf' vis que tout. I<' rnonde ten,lait la main, je kn,li,- 111011 chapeau ». Des 
million!! furent ain!-'i rt•pan,!11, parmi. touR e,,11x qui s·adre!-'saient au c,>ntroll,,ur 
général (Calonne). et parfois il pr,1nc1it lui-m<'.1110 l' initiatirn dp;; lih,•ralit,';; ..... 
Comme la guerre ,!tait finie et le cnmmer(:e prospi·rt>, l,•s prndigalit,;s dP l';oloonc>, 
loin d" exciter l' donnement ou h, hl.lnw, ,itaient géu,:rat,,n,ent L'nnsitl,'r,:e� co1111n,· 
la preu,·e cle l' imrnensit,: ,lc•s re8!:-0111·,·(',; de l'Etat ». Ciii a<"rad,lo ptor" in al tri 
lempi e in nltri pae!'i. 

l'iù lungi, pag. l\)i: << 1'011r u1ili g-<'r ,rautrrs gran.l, sr,i_,:n,•11rs, il proc(:Ja tanttit 
à dt>s ncr1uü,itions, tanti"it à c!Ps ,'d1an_,:e;:o, et dans 1,,s ,,,·,11ua1 ions il so montrait 
extrêmement arcommo,Iant: 1.- hut q11' il po11rsuivait en com,Pnt:111!. ces ades n'.dait 
pas eJ1 efft•t ,l'augmenter ou d'.,m-ichir le ,Iomai1H> roy,d, maÎ3 de satisfairo lPs 
'401lidtation� des rnncle11r� et ,J,..:-1 •'ch:111g-i;:otes ..... l>,·s pa111phlt>IS ont pr,:ten,)11 que 
la complaiRance du ministrr d,·s fü1;ouc,!s arnit o:'tè d1èr.•m<'nt adwt,'e ......... Cc>tt,· 
:cccusation a été repoussl'l' avec in,lignatiun par Calnnn,, ....... f'f ne seml,le 1,as 
justifiée ». Lo ste,so si pu,·, dir11 ,li :dtri ministri, ch<' lar·;;:11nent<• distrihuirnno i 
favori della protezione cloganale " h:11w:1ria, mentre poc11 o nulla ri,·Pvano t·ome 
compeuso. Del resto· accade :-1111·ss•J ch,, el:tssi corrotti�simc si fauno Rorvirc <l.i mi­
ni11tri più o mf'no onesti. 
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prieta, ma a difendere i privilegi, perpetuare le 1·apine e rendere 
possibili fatti scandalosi, corne quello del processo Notarbartolo. 

Badi il lettore che ove discorl'Îamo dello scemaro la forza della 
classe dominante non intendiamo menomamente lo scemare della vio­
lenza; anzi accade spessissimo che appunto i deboli sono violenti. 

• Nessuno più crudelè e violente del codardo. Forza e violenza sono
cose interamente diverse. Traiano era forte e non era violente, Ne­
rone era violente e non era forte.

Se, corne pare prohabile, seguita a farsi più vivo tale contrasto tra 
le male opere, che ognora crescono, e l'animo, il coraggio, la forza, che 
ognora scemano, il fine non puo essere che una violente -catastrofe, 
la quale ristahilirà l' equilihrio cotanto gravemente turbato. 

Il so1·ger·e di una 11uova m·istocmzia. - Illusione è il credere 
che di fronte alln classe dominante stia, al presente, il popolo; sta, ed 
è cosa ben diversa, una nuova e futura aristocrazia, che si appoggia sui 
popolo; e git\ anzi qualche lieve segno appare di contrasti tra quella 
nuova aristocrazia ed il rimanente del popolo, facendo pr�vedere che, 
coll'andare del tempo, si ananno fatti simili a quelli che si videro a 
Roma pel contrasto tra l' aristocl'azia della plebs e il rimanente di 
essa, e nelle repubbliche italiane tra le arti maggiori e le arti minori. 
(Jueste ultime contese, in parte almeno, som:gliano a quelle che si 
osservano. in Inghilterra ti-a le ant.iche Tmde-Unfons e le nuove. 

Dappertutto gli operai che godono di mestieri lucrosi procurano 
<li rcspingere da questi il rimanente della popolazione, restringendo 
severamente il numero di coloro ai quali è lecito di insegnare l'arte. 
I vetrai, i tipografi e i lavoranti di aitre arti simili costituiscono 
caste chiuse. Molti scioperi hanno origine dal fatto che gli operai 
sindacati respingono i non sindacati. Insomma si vede la materia 
amorfa che si scinde e si dispone in vari strati, i superiori formando 
appunto la nuorn aristocrazia. 

t noternle che, sin ora, i capi politici della nuova aristocrazia 
Sllno quasi tutti borghesi, cioè tolti dall' antica aristocrazia, la q_uale 
è bensi decaduta per caratt.e1·e, ma non per intelligenza. Inoltre è 
pure cagione di tale fatto il male operare della nostra borghesia, per 
cui la par-te migliore di essa viene spinta dalla parte degli avversari, 
qualunquc sieno, onde per tal modo nuovarnente cresce la debolezza 
1lella cla�se dominante, cite si di�:mngua e perde i suoi uomini più 
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forti, morali ed onesti. Qqando, come accade in Italia, s1 pone a un 
galantuomo il dilemma o di approvare veri e propri misfatti, corne 
le malversazioni delle banche e le opere <lei processo Notarbartolo, o 
di andare coi socialisti, lo si spinge irresistibilmente con questi. 

Pare probabile che la proporzione 1wesente tra i capi borghesi 
e i t:api operai della nuorn aristocrazia si modificherà e che il nu­
mero degli operai crescerit, e cio perchè la classe operaia diventa 
ognora piü attiva, colta e forte. 

Già sino dai primi anni del secolo XIX 0 si poteva prevedere 
l' evoluzione presente. È legge certissima per gli organismi viventi 
e gli organismi sociali che vi e stretta relazione tra. gli organi di 
nutrizione e la forma generale del corpo ( 1). Nessuno crederà che un 
carnivoro ed un erbirnro abbiano da avere forme intemmente simili, 
e neppure puô credere che sociefa guerriere e socicta industriali 
ahbiano da avere gli stessi or<linamcnti sociali. Le nostre sociefa sono 
certamente molto piit industriali e meno guerriere delle societ.a del 
secolo scorso e quindi doveva modificarsi il loi-o ordinamento. Dove 
è fiorente l' industria, la classe operaia, tosto o tardi, deve acquistare 
gran potenza. Pongasi mente a cio che accade nei paesi o,·e si fanno 
elezioni politiche: se una citta di venta industriale è quasi sicuro che 
manderà deputati socialisti o almeno radicali al padamento. ln Italia., 
:Vlilano, che prima era dei « conso,·ti », e Torino, chc era <lei monar­
chici, cleggono ora socialisti, repuLblicani, ra<licali, perchè oltremodo 
è cresciuta l' industria in quelle cittit. Firenze, ove ha avuto assai 
meno incremento, si mantienc piü fedele alla pai-te moderata. 

Quel movimento generale è stato tante volte notato che è inutile 
di troppo fermarci si sopra; ma un altro movimcnto, che è pure di gran 
momento, solo più reccutemente si è potuto studiar<!. Voglio accennare 
al movimento pel quale una pa1·te della classe operaia viene a gua­
dagnare alti salari e quimli costituisce il primo nucleo della nuova 
aristocrazia. 

La principale origine di quel fatto dcre 1·icercarsi nell' aumento 
enorme della quantifa di risparmio e <li capitale. Dopo il 1870 non 
vi furono più• grandi guerre curopee, pcr cagioni delle quali patisse 
grave distruziL\ne il risparmio, e se il suo crescere fn frenato dallo 

(1i Barli bene il lettore che si discorre di rnutua di1)(>n1lenza, non già <li sem­
plice relazione di cansa e d' etfetto. 
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sperpcro compiuto ,Jal socialismo di Stato, palla protezione o da aitre 

maln•rsazioni Jella classe dominante, tutte queste cause non poterono 
per altro impedire cite molto ne anmentasse la quantitil.. Quindi, mu­

tando le proporzioni tra capitale e lavoro, di,·enta meno p1·ezioso il 

primo, più prezioso il sccondo. Orunqne sia tecnicamente possibilc, si 

sostituisce la maccltina alla fo1•r.a matcriale clell' uomo, e cio si puo 

fare economicamente, perchè appunto non manca il capitale, prcsso i 

popoli civili; presso gli altri, la tt·asformazione, tecnicamente possibile, 

spesso non lo è economicamente, e l' uomo ha maggiot· parte nel la­

vot·o materiale. Dove .:i dunquc ahhondanza grande di capitale, l' uomo 

dene respinto ai lavol'i pei qui,li a lui non puô fal'e concorrenza la 

macchina, cioè ai lavori pci quali occorre c;enno erl intelligonza; ed 

inoltre yj è conrnnienza a fare una scelta rigorosa, e con alte paghe 
pt•ocural'e di avcrc pet· guidare le macchine uomini di non comune 

forza intellettualc. Pet· uno sterratore bastano due buone IH'accia, e 

:-:c c' è un Ercole che sia fo1·te quauto due uomini ordinari, lo si potra 

pagare il doppio, ma non piü, poichè il suo larnro potrehbe essere 

fatto egualmente bene da due alti-i uornini. In,·ece, per condu1·re una 
locomotiva, ci vuole un uomo che abbia scnno ed intelligenza, e se 

in cio fosse un poco <leficiente, nou si poti-elihe l'Ïmediare col· mettere 

due macchinisti sulla locomotiva invece di uno; due, tre o anche 

quattro montew·s mcdiocri non fanno punto un lmon lavoro come un 

monteur capace ed intelli)!ente. Dieci chimici ignoranti, pcr una fab­

Lrica di prodotti chimici, non valgono menomamente un lmon chimico. 

Ecco dunque una fot·za potentissima chc opera incessantemente e di­

Yide gli operai in rn1·ic classi, assegnando vantaggi assai grandi alle 

classi :superiori, e cite quindi è cagione principale del costituirsi di 

una nuova arbtocrar.ia. 

I socialisti di Stato, che vogliono sperp<:ware il capitale, non badano 

a cio c non intendono corne essi dinmtano, senza Yolerlo, gli ausi­

liari dell' antica aristoct·azia, poncn<lo ostacolo al sorge1·e (lella nuorn, 

la qualc si costitu isce fortemente solo do,·e è molto ahhondante il 
capitale. I ma.rxisti hanno un concetto più vc1·0 del fcnomeno, e, se 

non scientificamente, alnwno istinti ramcntc, han no capit-0 che la loro 

vittoria puô an.-re solo luogo se i:, prnparata dall' al,bondanza del ca­

pitale, o, come <licono loro, l' ernlur.ione socialista dern passare per 

una fose « cnpifalista ». 
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Cn · ait ra scelü� assai rigorosa, e che pure ope1·a per costi tui re la 

nuova aristocrazia, è fütta ,!aile unioni operaie c <lai siudacati. Tale fatto 

si puù considerare corne conseguenza del preceikmte, poichè quelle unioni 
e sindacati sono possibili e fiorenti solo dom l' alibondanza del capitale 

ha concesso alla grande industria ,li sorgere e di prosperare, sicchè ai­

l' 01·igine si trova sempre l'ahbondanza del 1-i!,parmio e del ca\1itale. 

:Non dimentichiamo pe1· alt1·0 che, se 11uesta pare ed è iufatti, in parte, 

causa del fenomeno, ne è alt1·esl, in pa1·tc, cffeHo, poiché appunto lo 

srnlgersi dell • industria e il costituirsi d<!lla nu<n-a aristocrazia operaia 

contribuiscono ad accresccre la somma <lei risparmio e del capitale. 

Paul de Housiers ha egregiamente notato i caratteri dell' evo­

luzione degli operai in Inghilte1·1·a, e, se si studiano con cura, si 

vede che sono anche quelli del costituirsi della nuorn a1·istocrazia.. 

Disco1·rendo dei capi delle T;·ade-1wions, egli dicc: « La première des 

qualités qui rn_ 1·emarcpie chez eux est un e,;p1·it pratique, net et p1·é­

cis, le sentiment des possibilités, le bon sons ferme aboutissant i\ 

l' effo1·t efficace • ( 1 ). Propr'Îo, per l' appunto, le quali tà chc vengono 

meno all'an1ica aristocrazia cite muoi·e. « Ceux mêmes qui croien:i. 

a la nécéssité d · un bQulcrnrsement p1·ofonl\ dans la socictè et que 

séduisent les théories socialistes les plus arnnct'.ies conser,·ent dans 

leur esprit l' i1Mal rèv1\ mais s·appli1p1cnt dans le domaine des faits 

à obtenir des réimltats de détail. ... Au surplus beaucoup d'entre-eux 

se renferment completement dans la poursuite d'avantages qui ne 

supposent d' ancune fa,;on le remaniement des institutions sociales. 

Disco1·rono da for·ti e non hanno i fiacchi scntimcnti di u,nmiilai·ismo 

dei nostri borghcsi; dicono che non si puo « améliorer la condition 

des faibles que si ceux-ci luttent eux.-mi•mes conü-e leur faiblesse ... 

il faut une conscience énergique, un sentiment viril de leur responsa-

bilité morale ...... Esprit pratique, ,qé,·ation morale, cultu1·e intel-

lectuelle, telles sont les frois qualih'•s principales qui assurent le suc­

cès des chcfa des Tmdc-C"nions » ( 2). Non sono appunto <preste che 

disti nguono 1 · 111·isloci·azia (i nte,">a nel sen"o eti mologico cioè: dei mi­

gliori) da! rimancnte degli 11omini? 

Dopo i generali, \·cngono i capitani, i �otto ufficiali, i soldati, c 

tutti sono uomini scclti. Non vi i� mai, per pal'lare con pr·ecisionc, 

( 1) P. DE H.otSIEHS. Le ll'ad,!-Hnion is,11t• c11 A 11glcl<!i1'e, pag. 2\1.
(2? Ibidem, png. 29, 34, �-
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una classe aristocratica, v1 sono varie classi stratificate che costitui­
scono l' aristocrazia. 

« 11 faut descendre jusqu'au personnel 01·dinaire, jusqu'aux sim­
ples ouvriers, pour voir à quelles causes profondes une Fnion doit 
son succès. C'est d'abord leur régularité à payer les cotisations heb­
domadaires qui produit la prospérité financière, première base ma­
térielle indispensable. Les ouvriers qui se syndiquent, en Angleterre, 
contractent un engagement sérieux et l'exécutent avec ponctualité. 
Au bout de quelques semaines, le syndiqué en retard est rayé pure­
ment et simplement; à moins bien entendu, qu'il ne soit secouru 
pour chùmage, accident, maladie, etc. ». E costui <love rn? Cade in 
un nuovo proletariato, che si sta formando a lato della nuovtJ aristo­
crazia, e dove andranno a flaire probabilmente i figli della bQrghesia 
presente, quando si saranno lasciati spogliare dalla 1iuova aristocra­
zia. « .J'insiste sur ce fait matériel de la rtigularité du paiement des 
cotisations - dice ancora il de Roussiers, - parce qu'en plus de 
la puissance financière qu'il assure aux Unions, il marque la va­
leur des hommes qui les composent. Nous aurons souvent l'occasion 
de_ le constater, le personnel unioniste est le résultat d'une sélection: 
The best men belong to the Union, ouvriers les meilleurs appar­
tiennent à l'Union. Ces hommes volontairement groupés pour un but 
qu'ils comprennent .... sont la vraie base <lu succès » ('). Come s1 
puù altrimenti <lescdvere il costituirsi di un' aristocrazia? 

I socialisti italiani hanno detto 11iit volte che dove si spande. la 
loro dottrina, gli operai divengono più morali, più onesti, meno vio­
Jenti, non percuotono più la moglie, altrimenti sono esclusi; essi si 
istruiscono invece di uhbriacarsi ail' osteria. Tutto cio è vero, eccet­
tochè per lo più, non dive11gono, sono scclti tali, ed è cosa ben <lirnrsa. 
Non si oega che qualche uomo possa mutare costume, ma oramai 
tutti sanno che è l' eccezione; la regol a è che, se la specie puo len­
tamente, molto lentamente, modificarsi, l' individuo muta pochissimo. 
Pei· avere un buon matematico bisoina sceglicrlo, e non si puo da1-
vero fa1·c dfrentare tale un cretino qualsiasi mercè una buona edu­
cazione. Chi è capace di mutare un uomo vile in un uomo coraggioso, 
una femmina scostumata in una casta matrona, un uomo impreYidente 
rn un uomo previdente? 

(1) Ibidem, pag. 40, 41.
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Con ciù non vogliamo dire chc i socialisti non accrescano il nu­
mero degli operai buoni e virtuosi; accrescono quel numero perchè 
procurano agli operai che sono tali il modo di manifestarsi; po­
niamo put·e, per essere molto larghi, che ne mutino radicalmente 
qualcuno, rimane infine un residuo di gente in cui è deficiente il 
carattere, l'onestà, la morale, l'inielligenza, e che costituira il nuovo 
proletariato. 

Persona di mia conoscenza che dirige un giornale in Francia e 
che è fieramente avversa ai sindacati operai, mi diceva che stava per 
rasseguarsi a trattare pel suo giornale col sindacato dei tipografi, 
« perchè i sarmceni erano gente proprio troppo indisciplinata e 
sulla quale non si poteva mai fare assegno ». Ecco che la stessa causa 
che esclude, rnlonta1·iamente o no, i sarl'aceni dal sindacato, li esclude 
<lal lavoro, li toglie dall' aristoc1·azia della loro classe e li respinge 
nel proletariato. 

Quelle scelte prendcranno ognora maggiori proporzioni, poichè le 
loro cagioni, cioè l' aumento del capitale e le trasformazioni industriali, 
diventano sempre più potenti. 

Per un altro verso, hanno giovato alla scelta della nuorn aristo­
crazia le persecuzioni del Bismark in Germania e quelle del governo 
borghese in Italia. Mercè quelle persecuzioni furono eliminati moiti 
uomini di dubbia fe<le, di mal fermo carattere, e tenuti indietro i 
politicanti. Questi, invece, s' introducono già in gran numero tra i 
socialisti in Francia, ove il socialismo ha parte al governo. Tosto o 

. tardi quel male, che sempre è compagno alla vittoria, coglierà anche 
in allri --paesi la nuova aristocrazia, ma per essa è meglio tardi e 
quando sart\ già fortemente costituita, che presto, mentre sta nascendo 
ed è ancora <lebole. 

Il sorgere d_ella nuova aristocrazia si manifesta anche nei fatti 
che rammentammo a proposito della crisi religiosa. Una parte dei 
socialisti è an<lata al governo, in Francia; quella parte che è ri­
masta fuori a denti asciutti e principia il nuovo proletariato grida, 
strepita, approva mozioni contl'o il :\lillemn,l e i suoi amici, che se 
la ridono di quel biasimo. Se la proposta più ardita ciel Naumann 
avesse da direntare realtà, di botto una nuova aristocrazia sorgerebbe, 
s1 sti'ingerebbe intorno al suo Costantino, e prenderebbe a sciabolate e 
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a fucilate i nuovi proletari che seguita,;se1·0 a torre sul serio le an­
tiche concioni umanitai·ie ( 1). 

�ei loro cong1·essi i socialisti cspellono colla forza, a Londra 
anche coll' aiuto flei policemen della borghesia, gli anarchici ed altri 
dissiflenti o cretici, e fanno 'ùene e non possono fare altrimenti, perchè 
senza l' uso de-lia fo1·za nessun ordinamento puô du rare. Non ci sono 
che quoi disgmziati di umanitari borghesi che si sognano un governo 
tutto latte e miele, e che pretendono che i carabinieri e i soldati si 
lascino a lungo lapida1·e e cite aspettino che alcuni di loro cadano 
morti prima di fare uso delle armi. Si puo essere sicuri che la forza 
pubblica della fntura aristocrazia non sarü tanto pazieute, perchè i 
concetti di chi comandera saranno concetti di giovani Yigoi·osi e non 
di vecchi ribambiti. 

Poniamo mente ai paesi piü innanzi nella democrazia e nel so­
cialismo, come ad esempio alla Francia, e rndremo tosto che il fine 
della battaglia tra la nuorn e la '\"Occhia aristocrazia 1JOn puo essere 
dubhio, poichè la nuoya è picna di Yi gore e di forze mentre l' antica 
è infiaccliita, la n�orn, bal<la c cm·aggiosa, proclama « la lotta di 
classe », l' antica pargoleggia lodando la «. solidarietà. », piegaudo il
capo sotto i colpi che ricern e dicendo grazie, invcce di restituirli. 

Guardaic la stampa. La na<;ccnte aristocraiia ha giornali che 
difenrlono i suoi interessi onesli e generali; per mantencrli gente 
chc ha appena cli che mangiare si toglie il pane di bocca·; la bor­
ghesia non ha saputo nè voluto compierc i sacrifizii pecuni;wi necessari 

( 1) Vi sono segni SPcoodari, ma eh,· non dehbono e�sere interamente tras<:nrati;
per esempin ora, in F1·:1n,·ia. c' è l' uso di seu.sarP. le \'ÎOlenzf' e i misfaùi che se­
guono nc•gli sci<lpPri, <landonP la colpa agli « anarchici ». In altri termini. i nuovi 
proletari �Prvon" ,li capro cspiat.cirio alla nuova aristoer.uia. Il Figaro, ginraale 
borghese ,ti,,•ntato alqnanto s<vialista dopo che il '.\lilleran<l è ministro. stampava 
il 5 giugno IUOO; « L,is troubles de Ch:\1011-sur-Sa,ine on_t ré1·élé un fait qui est 
l'ohjet. d'une empH1 tl' i:-,ute spéciale. Ce ne sont pa� les ouvrier;; grf!1•iste;i qui ont 
pris part aux trouhle� (ma chi è '!Ill!! m!llvagio l'he ha potuto credere ciù riguardo 
a •1ueg-li esseri perfi•tti cd impeccahili ?) qui ont failli clégénerer en une bagnrr<' 
sangbnte. Il n' f'St r111é .in�!o <IP dégager lnur r,;,;p')nsahilité; ce �ont nu contraire 
des anarchistps (:d!n� YO!te, C'Ostoro si clti:1111ava110 i:illa11i, ora si cbiamann a11a;-­

cltici; è hc>1Hl t,·n,,rlo a me11tt>) ..... CPs m:tlfaitPur;, snnt arrin,s dans Jp pays au 
nomhn, de :!On Pnviron; ils ont tPuu df's ri'unions ;;ccrde�, fomenté ln grève (era 
nwglio di non t..wcare quel tasto. o col volere provare troppo il giornalista seuopre 
!,, sue ù,1tt,.rie), et c· est leur inlerve11tio11 subit<• rp1i a jeté ce laborieux pays de 
Snùne-Pt-1.oire ,Jans une émotion, Pte. » 
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pet· aYc1·e un gio1·nale di <1uel gcne1·e. Per csempio, pochi giornali 
bol'ghesi reggonu il pal'11gone coll' .�ronli .'. La bo1·gliesia paga bensi 
moiti giol'nali, anche il'OJ;pi, ma sono nrnntcnuti pe1· interessi uè onesti'.

nè fJene;·ali. Sono pagati pet• g11ad11gnare q11att1·ini col Panama, colle 
conYenzioni ferroYiarie, colle acciaierie, coi premi alla marina mer­
cantile, coi dazi protcttori, sono mantenuti cla accollata1·i ladri, che 
spogliano il pubblico era!'io, da qualcl,e nno ambizio,;o, che è o rnole 
essere senatore, deputato o anche solo consigliere comunale; infine 
servono ad interessi particolari e meno che onesti. 

Guardafo gli sciopet·i. Gli operai mautengono fe<le ai compagni, 
soffrono la tefra misc1·ia, la fame, pcr non tornarc al Jayoro se tutti 
i loro compagni non sono 1·iammes�i, e solo qnando è impossibile 
ogni resistenza si <lanno per Yinti. lnYece i padroni mancano soli­
tamente di fecle ag:i opel'ai che hanno fa1to Yenirc per sostituire gli 
scioperanti, li sacrifh:�no senza alcuno i,;crupolo, scnza la mcnoma ver­
gogna; fra infiniti esempii hasti ricor<la1·e quello dei padoni stucca­
tori di Londra, i ftuali, l' anno sco1·so, ristabilito l' accorclo coi loro 
operai, piantarono in asse gli operai italiani cite a,·crnno fatto vcnire. 

<iua1·Jate ai deputati in certi pacsi. Vedete in Halia deputati 
sociafo,ti <li cui la vita è dignitosa e oncstissima, e paragonateli ai 
deputati politicanti chc assediano i misteri pet· ottcnc1·c farnri, e cite, 
se ci trornssero il tornaconto, nndereltbero Cristo, per treuta denari, 
ogni giorno. 

Guardate la Yigorosa disciplina della nuova at·istocrazia. Se tra 
i ·snoi uomini trorn un colpernle Jo espellc immediatamcnte. Im·eco la 
borghesia crede operare saYiamcnte chiu<lcn<lo gli occhi sui piü turpi 
misfatti dei suoi. In Italia gli uornini chc spogliat·ono le banche, coloro 
cbe protessero gli assassini del i'iofa1·bartolo non clihero pena alcuna; 
tutt' altro, stanno in alto e ad essi ognuno s' iuchina. 

Narra il de Housiers a proposito dellTuionc dei la\'oranti in 
gesso: « La rigueu1· des 1·ègle111ents s· exerce contre les retardataires. 
J'en ni vu personnellement un exemple 1111 jo111· que j'accompagnais 
le secrétaire de l'Union, ;\(r Il., dans sa Yisite anx cl1antie1·s. I\ous 
rnnions pénétrer <lans une de ce;; rangèes de maisons hiltiYemcnt con­
struites par les jer,·y-lmildc,·s, lo1·�4nc nous t·encontt·hmes un omTiet· 
que l' arriYèe de mon compagnon parut. impt·e:-:::-ionnor péniblement. 
C'était un platricr. occnp«� i1 l'enduit cl' un(' cloisou. Eh! hie11 - lui 
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dit )f.r D. - êtes vous prèt t\ faire cc que vous ru· avez promis sa­
medi dernier? >. - « Non », répond le pauvre diable, Laissant la 
tête d'un air triste. - Je mus avais prérenu », reprend M.r D.; « par 
conséquent s'il mus arrive aujourd'hui du dé�agrement, mus recon­
naissez que vous en ètes seul l'C'lponsable que c · est votre faute à 
vous seul? ». - « Oui ». - Et, sans égard pour son son infortune, 
M.r D. me dit ... : « Voici un <le ces pauvres êtres qui ne sont pas
capables dé prendre soin d'eux - mêmes (1clto are not able lo take

care fbn · themsclres) » ••. Heureusement le patron survint ... Il
tira de sa poche cinq shillings, les remit an platt-ier en avance sm·
son salaire, ·et celui-ci, les ayant donnés à l\t.r D. en accompte sm•
ses cotisations en retard, put continuer son ouvrage. « Sans cela, je
n'aurais pas hésité à suspendre son trarnil >, me dit M.r D. ( 1 ).

Se quel segretario, quel magistrato, pagato dalla Trade-Union

per fare eseguire le leggi di questa, fosse stato il giudice di Chàteau­
Tierry, pagato da un governo borghese per applicare la legge, non 
avrebbe usato quel rigore e lo ancbbe sostituito con qualche bel 
periodo rettorico sulla miseria di quel povero diavolo. Se i soci del­
]' Unione somigliassero ni nostri borghesi, invece di prestarc man forte 
al loro segrctario, parte di essi farebbero ottime disquisizioni ctiché, 
invocherebbero la « solidarieta » con chi non paga cio che deve, e 
renderebbern rnni i regolamenti con discorsi sciocchi cd inconcludenti; 
parte farebbe anche peggio, chiederebhe nl segretat·io di occuparsi 
non già degli interessi oncsti e generali dell' Unione, ma di ·quelli 
poco onesti e particolari di qualcuno fra i soci dell'l'nione. In tal caso 
il scg1·etario, invece <lei discorso riferito, avrebhe detto al socio che 
era in ritardo pel pagamento della sua quota: « Alle prossime elezioni 
voterete per Damiani che i! Crispi (cosl si espresse un generale ita-
1iano); in tale caso fate il comodo vostro, se no, pagate >. 

Se vi si diccsse; « Ecco <lue eserciti, A e B, di fronte uno 
all'altro. In A non ,·i è punto disciplina, poco coraggio, nessun vi­
gore, ness una fede nella prop1·ia bandiern. Quella gente non ardisce 
nemmeno di dire chiaro che combatte JJ, ma mole fingersi in pace 
mentre è in guerra, fanno sottoscrizioni per provvedere armi a B, e 
non vogliono spendere un soldo per le proprie. Chi chiacchiera e si 
perde in vaniloqui, chi tira l' acqua al suo molino e cerca di agguan-

(1) P. llE Ror�1rn:,,, Loc. cit. png. 'JI, fi:?.
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tare qualche cosa. I migliori militi di A disertano quel campo e vanno 

in quello di B. D' altra parte gli uomini che sono in B sanno cio 

che rngliono e lo vogliono fortemente, mantengono la disciplina, hanno 

fede nella propria bandicra, la tengono alta, dicono ben chiaro cho 

vogliono vincere l' esercito A, sperderlo, distruggerlo. Sono stretti in 
un fascio ed ognuno è pronto ad ogni qualsiasi sacrificio per i èom­
pagni e per la bandiera. Mai più si sognano di aiutare i nemici, pro­
cacciano armi per sè non per altrui. Il loro numero ognon\ cresce >. 

E se poi ci si chiedesse : « Di chi ct·edefe che sarà la. vittoria? », 
sareste punto in dubbio nel rispondere? 

La nostra borghcsia spende opera e rlenari solo per aiutare i ne­

mici. In numero oltremodo grande sorgono società per aiutare i viziosi, 

gli incapaci, i dcgenerati, e fra tante società. i l)orghesi non hanno avuto 
l' animo di costituirne una, dico una sola, per difendere i loro diritti. 

Ma hanno poi <liritti? Pare di no, perchè si vergognano.di parlarne, e 

sono i pos�identi che per l'appunto negano il diritto di proprietà e che 

regalano denari alle Unfrersità popolai·i, dove si insegna che devono 
essere spogliati di ogni cosa. Sotto un certo aspetto si puo dire che 

effettivamente non hanno diritti poichè non li sanno difendere. 

La nuova aristocrazia è ora pieghevole ed aperta a tutti, ma 

dopo la vittorla seguirà. di essa cio che è seguito delle aitre, cioè di­

Yenter=a piil rigida e più chiusa. Ba<lisi che il buddismo, che procla­
mava l' eguaglianza di tutti gli uomini, ha generato la teocrazia <lel 

Tibet, e che la religione di Cristo, che pareva pt·oprio fat.ta per i 

poveri e gli umili, ha generato la teocrazia romana. Questa a slla 

volta fu comùattuta da una nuo,·a aristocrazia, ai tempi della Riforma, 
ma perchè ancora non era interamente decaclnta non pat! che una 

parziale <lisfatta. Il decadere dell' antica aristocrazia e il crescere 

delle sue prepotenze, ai tempi della Riforma, si vede chiaramente 
nello �orgere dei cm:alieri briganti; Sickingen e Hutten sono due 

tipi di tale cavalleria rirnluzionaria. Come al solito la nuova ari­

stocrazia si appoggio sui « poveri » e sugli « umili »; corne al solito 
costoro credettero al!e p1·omesse che loro Yf'nivano fatte, corne al 

solito furono ingannati e peso loro sui collo un giogo più grave 

di prima ('). Similmente ancora la rivoluzione del 1780 ha dato 

(1) Una canzooe popolare del tempo, eitato <lallo Janssen, dice: .-: La vita p,.·r
molto !Ennp•l era stata faeile e agiata, ma nd 1111 tratto non si vollero pagare le 
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l' oligarchia giacobina cd è andata a fiui1·e col di�potismo impe-
riale ( 1). Sempre è acca,luto cosl e non c' è motivo di crcdere ehe il 
corso so!ito degli avrnnimenti abbia ora <la mutare. T1·ascorsero molti 
secoli dal giorno in cui i Cm·mi Sibillini promettevano agli uomini 
che « non ci sarchbcro piit' poreri, nè ricchi, nè tiranni, nè servi, 
nè alcuno sarebbe maggiore o minore, non piü 1·e, nè duci, ogni cosa 
sat·à comnne C); e anco1·a i rni�cri aspettano che quelle p�'Omesse ab­
biano etfetto; pare probaJ,i\e che le nuove larghe p1·omesse non avranno 
diYerso fine e che cgualnwnte corto sara l'attcndere. Dopo la rittoria, 
la nuorn aristocrazia farti forse qualche concessione di forma e di 
parola ai nnoYi prolctari, cioè ai cleboli, ngli imprevidenti, agli inca­
paci, ma in sostanza costoro portcranuo probabilmente un giogo piü 
pesante <li cpwllo che reggono 01·n. I nuovi padroni, almeno per un 
poco di tempo, non avranno le senili debolezze della nostra borghesia. 

Il Le Bon (3) dice: « Le travailleur actuel se trouve dans une phase 
qu · il ne rem rra pl us, oit il peut dicter ses lois et saigner impunément 
la poule aux œufs d'or >. Cio non è vero in gcnerale - basti citare 
p. es. la Hussia, e l' Italia -, ma è vcro per qualche popolo più in­
nanzi nella via del socialismo <li Stato. 1� singolare osservare come in.
ce1·ti luoghi 1n-e esi�te l' imposta prog1·essiva, questa, con ripetuti tcn­
tativi, è spinia sino al limite in cui procaccia mnggio1·e utile alla parte
dominante. L' espct,-ienza aYern inscgnato ai pad1·oni romani che tor­
narn conto a loro di lasciare un peculio allo schiavo, poichè co:,;l questi

decime ..... si volernno <lividere i po,-,se,-si ..... ma il castigo venne pre.<to ..... , e,·co il 
fine della cai1zone, l.· una h:irbara tirannid<'. Ah! Signor !rl,lio ! ùateci pacl' ! » 

Altra. canzone <lice: « Ci avevano dPt1o: diven1eret0 ricd1i, sarete felici ono­
rati; ci ave,·ano promcsso ogni sorta di I.Jeni. Co�\ ci hanno ingannati. Sinmo noi 
divcntati ri(·chi? Che Dio ahbia pi<.!Ù di noi. Il poco clw arnv:uno è stato perJuto. 
Ora si siamu poveri ». 

(1) Poco o ue�sun ulilP ,,blJPro « i po,·,·ri cg-li umili » dall'essersi. in Homn.
i cl\valieri i-ollevati sopra ai 8CU:t!ori. ottem'n,ln il p1)'erP giu,liziario. l'iarra IJiotloro 
Siculn, COtllt' t). l\l11zio Sccvola, col suo 1111estvre P. Hutilio H11fo, reprinl('�8e l' iu­
gordigia tlt>i puhblicani in Asin e p<m••:-s,· fr,1110 ni mal gnvt'rno che niutati <lai 
l'nvali.-ri fan•vann d,·l popolo. 1 cavalieri �i wntlicarono cun<la1111:1111lo l' 1_,ne�to P 

int.-gerrimo H11tilio. A�c., ln dii,inat., li: « Sn,erolam sig 11ifi,<1t. llujus q11a, ... ,101·. 

Rtttili11s R11fas, damn11111.s csl, ')ttocl cnm JHr.retore ro,1se11�crit suo, ti.e p11blica11i 
ali'}11id agerent in proi,inria sua; q110 co;111ito, ,·qui/.!s Romani (nam tum ant,, 
Su/lann t,1;Hpora i11dicr1bont) 1ltw1nm·u11t n1111 >>. 

(2) Il, �!22-3:?4.
(3) /'.<y,·h. d1t snc., png-. �'"'·
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era spiuto al larnro e produceva di più pel padrone. Similmente l'espe­

rienza ha insegnato a certi governi democratici che spogliare intera­

mente l' appaltatore e il capitalista, è propriamentc un uccidere la gal­

lina dalle uorn d' oro. A costoro lasciano dun<111e un certo peculio e si 

contentano di togliere quanto è possihile senza distoglicrli dall'adoperare 

le loro doti inteltettuali ·e le loro ricchezze per la prorluzione econo­

mica. In q11P.l modo li sfruttano nel miglior modo possibile, corne faceva 

il padrone detlo schiarn. Non è sicuro chc la nuova aristocraûa avrà 

tanta pazienza net lasciarsi spogliare corne la presente, onde, ristretta 

a quoi casi l' osservnzione del Le Bon colpisce ne) segno. 

Quest' au tore ha anche un osservazione sugli eserciti permanenti 

che, del pari, è solo in piccola parte vera. Egli crede che gli eserci1i 

permanenti, ove sono incorporati tutti i cittadini, fini1·anno col di­

ventare una ruacchina di guer1·a socialis1a. « Là. est le péril que les 

gouvemements no voient pas encore, et sut· lequel il serait , par 

conséquent, bien inutile d'insister ». E ancora: « L'évolution des 

choses a sapé les fondements de l'èdifice des anciens àges. L'armée, 

clcrnière colonne de cet édifice, la seule qui pouvait le �outenir en­

core, se désngrège de jour en jour » ('). Cio puo essore vero per la 

Francia, ma non lo è per la Gcrmania. Nessun fatto ci concede di 

prerndere chc l'esercito germauico sia pcr <lisgregarsi, anzi, per tutto 

quanto ci è no1o, esso, coi suai ufficiali tratti quasi esclusirnmente 

dalle classi superiori, ci appare corne intangihile, e pare probabilis­

simo che la sola via per la quale il socialismo passa conseguire vit­

toria in Germania sia quella accennata da) Naumann. 

l'ion l.,isogna per alt1·0, riguai·do alle forme, dimcnticare che poco 

o nulla ci concedono di prevedere le scarse nostre conoscenze scien­

tificbe, ed appcna possiamo avere una qualcltc iclea della sostanza

del f enomeno.

Il (enomcno soggctlfro. - La crisi religiosa non è troppo de­

formata nella coscienza e quin<li il fenomono soggettivo non si alton­

tana molto dal reale, sa) vo forse ne Ile manifostazioni secondarie. 

Cattolici, protestauti e socialisti si sentono chi più chi meno portat.i 

dall' onda religiosa. I ><ocialisti, ù Yero, insistono molto sul lato scien-

1ifico della l01·0 religionc, m� cio fanno pure alcune sotte protestanti. 

(1) Op. cit., pag. 38U, :,UI.

Ririlla Ituliana df Sociol�1i'I 
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f� singolare osscrrnre comc fra qncste ce ne sono che giit tempo fa 
erano quasi giuntc ad un pm·o razionalismo. Gesù Cristo per esse uon 
è più un e-scrc di\'ino, ma il migliore degli uomini, i miracoli si 
spiegano colle lel,(gi naturali. 'l'ale movimeoto aveva Juogo sioo da 
quaudo erarnmo ne) periodo tlecrescente della fede religiosa; gli anui 
prossimi al ISCO appartengono a quel peri-o<lo; quan<lo tprnô il pe-
1·iodo ascendente, quelle sotte non rifecero il carnmino già percorso, 
ma tornarono alla religione per altra via, cioè hanno ora una reli­
giono sociale, chc, benchè non se lo rngliono sentir dire, altro non 
è se non il socialismo. Per Joro, oeil' opera di Cristo scompare iute­
ramente i1 soprannatura]e e rimane solo quella parte che mira ad 
esaltare i po\'eri e che si puo dire sociale. 

Pare prohabile che quelle sette finiranno co'l perdersi, quali pic­
coli rivi, nel gran fiume socialista, perchè in fondo lo ]oro dottrine 
uon soddisfano alcun bisogno umano. Colo1·0, e sono moiti, che desi­
tlenrno il soprannatumle Yanno verso le dotti·inc chc serhano a Cristo 
il suo ca1·attere <lh·ino; coloro, chc 11011 sono credenti, vanno diretta­
mente al socialismo e non si fermano a mezza stra<la. Infatti già sin 
d' ora quelle set te sono un esercito <li capitani Sf!OZa soldati; non sono 
intese nè lien volute dal popolo. 

Per moiti borghesi l' 011<la religiosa c1·istiaua che li trasporta 
appare corne mezzo pcr combattere il socialismo. Cioè fra le molto 
manifestazioni del sentimento religioso, essi scelgono, o meglio credouo 
di sceg]iere, quella cite meno si oppone ai lol'O intcressi. Tale causa 
della scclta ha arnto ccrto un qualche etfetto, ma rneao assai di 
quanto si potrebbe c1·edere. Qualche volta ha esistito a priori, ma 
piü spesso è ti-ovata a posteriori per dart; ragione del movimento 
religioso. In ol{ui modo, se fu pensamento strategico, non sortl l' ef­
fettç, desidcrato. Le classi goYernanti volevano adoperare le antiche 
forme religiose per tenere il popolo soggetto; ed è accaduto che il 
popolo ognora più da quelle forme si stacca e si volge aile nuoye, 
principalmente alla socialista; l' azione della borgbesia non è stata 
,,fficace che sulla horghesia stessa. Pon<:'te un generale che voglia 
ipnotizzare i soldati nemici per viucerli piü facilmente, si da un gran 
da fa1•e, non ipnotizza alcun nemico, ma invcce ipnotizza i p1·opri 
�oldati e li fa quindi <liY.cnlare facile prcda degli anersari. Tale 
8 :,tata p1·opriami>nll>, in qu:HJto fu ron"npenlle, J'opera della hor-
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gl1esia non solo per le fo!'me antiche della religione, ma anche per le 
nuove ( 1 ). 

s\lla Société d'économie politique di Parigi, fu notato che, in 
Francia, l-' opera degli astinenti non ha aYuto che poco o nessun ef­
fetto sul popolo e solo ha operato su lie classi agiate. L' abuso seguita 
come prima, solo l' u!':'o modûrato c sano è alquanto scemato. Tutto 
quell'ascctismo delle classi elevate anà per unico effetto di farle un 
poco piit anemiche, un poco piit vili, un poco meno capaci di difen­
dersÎ. Cosa volete carnre da uornini che non mangiano carne, non 
bernno vino, ed ,ihhas�ano modestamente gli occhi quando vedqno una 
hella donna? Costoro possono andare a fare i monaci nella Tebaide, 
non già combattere e vincere nelle battaglie della vita. 

SoggettiYamente, per moiti horghesi, le opei·e socialiste tolgono 
forma di opere dirette ad assicurare la « pace sociale », il « bene 
sociale », la « giustizia sociale », ed aitre simili cose «· sociali ». Il 
socialismo il cresciuto, ha acquistato ed acquista vigore, quasi esclu­
sirnmente pel' opera e fatica dei borghcsi. Nel vedere l' arrabattarsi 
di costoro per compiere cosa che non puo mettere capo che a sper­
derli e a disfarli, torna in mente la descrizione che fa Dante di Fi­
lippo Argenti: 

Lo tlorentino spirito Lizzarro 

ln s� medesimo si volgea coi denti. 

Se questi borghesi sapessero <love \'a a riescire l' opera loro, sa­
rebbù100 eroi e martiri, ma poichè procacciano la propria rovina senza 
saperlo sono semplicemente stolti. 

!\elle manifestazioni secondarie del sentimento religioso, gli uo­
mini ora sogliono c1·edei·e di essere mossi esclusivamente dal ragio­
namento scientifico, onde in tali casi rimane assai deformato so�get­
tivamente il fenomeno reale. 

Per bene intcndere lo stato psicologico di quei cotali è buono 
di po1·re mente a ciù chû accade nelle crisi economiche. Nel periodo 
ascendcnte, ogni ragionamento volto a dimostrarc che un' impresa 
frntteril. quatt1-ini viene accolto farnrcvolmente, nel pe1·iodo discen-

(1) Dice ottimameote il LE Ho:-i, Psych. dit soc., pag. 4Gl: « Le socialisme
actuel est un état mi>ntal hien plus qu'une doctrine. Cc qui I" rend si menaçant, 
l"e ne 11011t pas les changements en<'Ol'P tr,•s faihllls ,,u· il a produit:'! dans l' :ltne 
populaire, mais le� modifications dl;jà trt"� grandes qu'il a déterminées dans l'àme 
del! clas!les dirigeantes ». 
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dente vicne assohth!mente rcspinto. I fioanzicri, chc conoscono otti­
mamente ciù, lo esprimono dicendo chc il mercato è bene o è male 
disposto. Un uomo che rifiuta di sottoscrirnre certc azioni m�l periodo 
discendcnte crede di esser guidaio csclusivnmente dalla ragione e 
non sa che egli cede senza accorge1·senc aile mille piccole impre:ssioni 
che in un certo senso riceve <lai fatti economici giornalieri. Quando 
poi, pel periodo ascendente, egli sottoscri,·eril. quelle stesse azioni 011 
altri simili, che non hanno 1·agionernlme11tc migliore speranza di p1·0-. 
spero successo, da cnpo egli c1·erlerà di fore solo cio cite gli <letta 11 ra­
gione, e non si accorge1·it che l' essere passato dalla sfiducia alla fiducia 
dipende da sentimenti cite sono suscibti <lall'amhicnte in cui si trora. 

Alla Borsa è l1cn noto che il pubblic9 grosso compra solo nel 
periodo di rialzo e vende nel periodo ,li rihasso; i finanzieri che per 
avere maggiore pratica di quei ncgozi usano di piit la ragione, seh­
bcne tah-olta si la:-:cino anch • essi trascinare dal sentimento, fanno 
l' opposto, ed è quella la sot·gcnte principale <lei loro guadagni. Quando 
siamo ncl pc1·iodo del rialzo, i ragionam<'nli meno lrnoni fatti pet· 
indurre a ct·e.tere chc quel rialzo ,icve seguitare persuadono subito, 
e, se dite a qnalcuno che intiue quei p1·ezzi non possono scguitare a 
rialzare sooza fine, siete cc1·to di non esse1·e ascoltato. Ncl periodo 
del ribasso, sono i ragionamenti per iodurre a cre,lere che ogni cosa 
va male e chc i prezzi dei titoli dernno precipitare, i quali persuadono. 
Ogni rngionamcnto rnlto a fare animo a quei paurosi è vano. 

Fatti simili scguono ncllo crisi morali e t·eligiose. t:n fanatico 
ncmico dell' alcool crede in lnwna fedc <li essere guidato da ,kagiona­
ment.i scientifici, cgli non s'anede che, se inYece di udire oggi quei 
medesimi ragionamenti, che a lui paiono taoto persuasivi, egli li 
udissc in. un tempo di gene1·ale scetticismo,. gli sarebbero carbooi 
spenti e non vi darehbe meoornamenfe rctta. 

Di qnei fatti moite sono le cagioni: d ha certo gran parte ln 
imitazione, ma interrnngono pure aitre cagioni soggettive cd ogget­
ti,·e. Non è ora il luogo di studia,·e l'argomcnto; ci basta di mettere 
in Ince qnei fatti, qual11nque ne sicno poi le cagioni. 

Il dccadere della pt·esente a1·istocrazia c il sorgere della nuova 
appare in modo di,·N·so assai dal t·eale alla coscicnza cd all'intellett-0 
degli uomini; in tale caso diY<'rg1! moltissimo il fenomeno soggettiro 
<lai ft:momcno uggett irn. 
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liià abbiamo notato· alcune di quelle dilferenze. Molti « umaui­
tari » sono interamente di buona fede, si figurano di sacrificarsi per 
dare vigore ai sentimenti aHruisti e non si avvedono che procacciano 
unicamente ]a vittoria dell' egoismo della nuova aristocrazia. Vi è con­
tesa tra l' egoismo di A e quello di B; perchè il farnrire uno più che 
l' altro si dice altr-uismo? Ma si dice: « Se A fosse altruista darebbe 
qualche cosa a B ». Sicuro, ma si potrebbe invertire la proposizione; 
oltrechê, se B fosse pure altruista, rifiuterebbe il sacrifizio di A. Moiti 
igienisti sono pienamente con"inti <lelle loro teorie e credono solo 
intendere al bene del!' umano genere. l\:Iolti « etici » sono persuasi 
di operare in pro' di qua.lche morale as1razione e non hanno il me­
nomo sospetto di tradi1·c b loro classe e di favorire la fittoria di 
una nuova aristocrazia, chc, dopo di avere conseguito la vittoria, non 
sara migliore moralmente della presente. 

Il contrasto tra il fenomeno soggettirn e quello oggettivo si nde 
bene in Francia a proposito ùell' affà1·c Dr('yfus. Chi fa solo la stoi·ia 
del fenomeno soggettivo, cioè delle idce come sono solitamcnte espressü, 
narrera corne un innocente essendo stato i llegalmente condannato, si 
acccsc aspra hattaglia pet· la giustizia offcsa clai pregiudizi antisemiti 
e « naiionalisti ». Ma chî crede cite altro non ci sia sotto quelle parole 
e che il fenomeno ogget.tiro poco o nulla élifferiva da quello che ora 
si descrisse, puo hen credere anche che le battaglie che insanguina­
rono l' Impero Bizantino a proposito dell' 6tt'j'jtJcrv:i; e dell' 6µo�oucr:oç 
avessero per sola ed unica cngione una sottigliezza tcologica e non 
nascoodesscro alcuna rivalità politica. 

· La. verita è ben dfrersa. L' nffàre Dreyfus è un semplice cpi­
sodio della contesa tra la prescnte e la fntu1·a aristocrazia. Parte, 
non grande invero, della· presente aristocrazia avern tentato, special­
mente negli anni che rnnno dal 18;">0 al 1870, di affi<la1·si alla libertà, 
alla ragione, al huon senso. 01·a si è ricreduta ed ha capito che gli 
uomini sono go,·ernati dal sentimento, non dalla ragione; unica scelta 
possihile è dunque quella. del gcnere <li sentimeoti o meglio del ge­
nere di religione. Quella minor parte della horghesia si è quindi in-­
vicinata nuovamente alla maggiore parte, che, scmpre, sapenrlolo o 
non !,1apendolo, avern avuto concetti simili. 

Cosa opporre all' inrndente religione socialista? La classe eleYata 
in Francia, non aveva molto da sceglicre. Cerco di dare nuovo Yi-
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gore aile antiche forme religiose, specialmente alla cattolica, procuro 
di volgere a suo p1·0 certi odi socialisti, e da cio nacque 1' antisemi-
1ismo, infine ebbe anch'essa una nuorn 1·eligione nel ., nazionalismo >. 
Quest'ultima ,weva il sommo vantaggio di potere sedurre I' esercito. 
Si badi bene che non dico menomamente che tale piano fosse pre­
meditato ed eseguito poi con <leliherato vole1·e: invece i fatti dimo­
strano che la rnaggior parte di coloro cl1e seguono tale piano lo fanuo 
costretti dalle circostanze in cui si tl'ovano e senza esserne consape­
voli. Forse qualche capo, più avveduto e furho, vede dorn va .a pa­
rare la mossa, ma ha sommà cura di non accennarlo per non togliere 
vigore alla cieca fede dei suoi compagni. 

Quando segul I' a/flwe Dreyfus, i nazionalisti intesero subito 
l'utile che ne poternno trarre; era 1111' ottima congiuntum per farsi 
amico l' esercito e quindi us<tre della forza. Napoleone I, a Sant' Elena, 
,lopo di csser!':'i fatto leggere il Rritamiico del naciue, osserrnrn con 
molto senno « 11uc c· i:'.-tait toujoul's en blessant l'amour propre des 
princes qu'on influait le plus sur lem·s dtHerminations ». I « nazioua-
1 isti », facendo proprie le offese dell 'amor proprio dei capi del!' ese1·ci t.o, 
si appigliavano dunque ad un l,uon mezzo. In sostauza il loro piano 
non era cattivo, e, se non sopraneniYa la morte di Fi:'.-lix Faure, avrebbc 
forse avuto prospero successso. 

Il fenomeno oggettivo è quindi semplicementc quello della hat• 
taglia tra le duc rammentate a1·istocrazie, erl inYcro è finito o quasi 
l' affm·e Dl'eyfus, ma non 11ueta menomamentc tale contesa. Oggi, 
mentre scriviamo, i socialisti stanno vincendo mercè l'opera del mi­
nistcro ,val<leck-Housseau, ma non si puù sapere cio che accaarii 
domani. Tutte le peripezic della IJattaglia sono assolutamente impre­
Yedibili. Il Waldeck-Housseau corn pie, rigua1·do alla classe sociale alla 
quale appa1•tienc, la stessa parte precisa che compl gia aitre \"olte il 
Lafayette riguardo alhi. propria. Simili alleati inconsapevoli sono ol­
tremodo preziosi per le nuorn aristocrazie cite vogliono abbattere le 
antiche. 

Il 15 giugno HlOO ci fu alla Camera francese un' interpellanza 
su certi fatti seguiti in occasione 1lello sciopero di Chalon-sur-Saône. 
Il ministero, cite aYern fatto reprimcre, un poco tardi invel'o, certe 
violenze, accetto un ordinc del gio1·no che in parte era ,·olto contro 
gli agenti rl0lla fo1·za puhhlica e che 1licern: « La Chambre, comptant 
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sur lé gouvernement· pour poursuine toufos l.es responsaLilitt:s 11ui 
seront Mablies par l'enquête judiciaire, passe it l'ordre du jour ». 

Tale ordine del giorno fu approvato insieme ad un' aggiunta del 
deputato Massabuau, che diceva: « La Chambre ....... et 1·éprnuvant 
les doctrines collectivistes par lesquelles on abuse les travailleu!'s, 
passe à. l' ordl'e du jour ». Segui che parecchi deputati conservatori 
yota1·ono contro il ministero, quindi in apparenza contro il manteni­
mento dell'ordine, e parecchi deputati socialisti-collettivisti votarono 
in fayore del ministcro, quindi, in apparenza. contro il collettivismo. 
In sostanza avcvano pcrfettamente ragionc questi e quelli, il mini-

. stero ·waldeck-Rousseau adoperanrlosi con grande efficacia per pro­
cacciare la prossima ,·ittoria dei socialisti. Sono da notarsi le asten­
sioni dei capi di grandi industrie: A. Reille, de Solage, Schnei­
der. Cio conferma quanto ahlJiamo detto sulla mancanza di coraggio 
della presente aristocrazia. Costoro saranno le prime vittime del so­
cialismo e già patiscono g1·avi offesc, ma non ardiscono di parlare 
chiai" per timorc di perdere i favo1·i del go,·ei-no, coi quali si rifanno,. 
da un'altra parte, delle pt-rdite chc sino adora furono loro procuratè 
dai socialisti. Se in ltalia vi fosse un governo che menomamente pen­
colasse verso il socialismo, si vedrebbcro votare in suo favore coloro 
che godono i premi della navigazione, i dazi protettori, ecc., e che 
oggi si dimostrano fle1·issimi avversari dei socialisti. Quei valentuomini 
sono corne il girasolo _ed o�nora si volgono dalla parte 0\'e sperano 
di guadagnare. 

La divcrgenza del fcnomeno soggettirn da! fenomeno oggettirn 
produce malte illusioni. Cosi molti si figurano 11i potere efficacemeute 
combattere il_ socialismo comurittendo le teor·ie del Marx, corne altri 
potè credere di comhatte1·e cfficacemente il cristianesimo notando gli 
errori scientifici della Bibhia. O1·amai pochi sono, fra gli uomini colti, 
colora che non riconoscono quegli erl'01·i; ehbene qua.le danno ne ha 
avuto la religionc c1·istiana? Ncssuno; è piü fiorente di prima. La 
teoria del rnlore del Marx non reggc; dopo avc1· tentate nu;ic e sot­
tili interpretazioni, vediamo ora alcnni fra i piü colti marxisti che 
giungono sino a dire che il :\Iarx non ha mai rnluto farc una teoria 
del rnlore. Tutto ciù poco o niento lia nociuto alla fede socialista. 
Non è il libro del �larx che ha creato i socialisti, sono i socialisti 
che hanno dato fama al libro del Marx. Non sono le opere del Vol-
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taÏl'e cite sono state cagionc della incredulità degli uomini in sui finirc 

del secolo XVIII"; è stata quell' incredulifa che è stata cagione di 

acquistare credito agli scritti del Voltaire. Ciù si dcve intendere solo 

corne descrizione della parte principale del fenomeno, poichè conYiene 

aggiungere che qualclte cosa vale pure la forma, e il Voltaire e gli 

enciclopedisti, col <lare eletta forma ai sentimenti che esistevano nel-

1' alta classe francese, contribuirono a <lare nuovo vigot·e a quel sen­

timento. Simile osservazione devesi fare pel l\larx. 

Al presente l' infiacchiment.o delle classi elevate è certo principale 

cagionc della corrente umanita1•ia e forse anche di quella religiosa; 

ma a loro volta i sentimenti umanitari operano e divengono cagionc 

di maggiore fiacchezza e sner,·amento. Invece l' oper,\ dei socialisti 

rivoluzionari è acconcia per fare tornare un poco di vigore in quegli 

esausti corpi. Pei· la borghesia francese, un ministero di Jules Guesde 

sarebbe molto meno pericoloso cite un ministero ,valdcck-Rousseau. 

In Germania, il socialismo cristiano è ottirno noviziato pel socialismo 

popolare. In generale la prescnte aristocrazia non ha peggiori nemici, 

la futura aristocrazia non ha migliori amici, di tutta quella caterrn 

rli nmanitari, di sentimentali e di etici. 

H.imane sempre un clemento incognito delle future modificazioni 

sociali, e sono i mutamenti che potrebbero produrre lunghe guerre tra 

i popoli civili. Queste avrebbe1·0 probahilmente per effetto di cacciare 

sotto una dittatura militare qualche popolo enropeo. Ma quali �reb­

bero le relazioni di quelle dittature e della nuova aristocrazia igno­

riamo. Coloro che giudicano prendernlo le mosse solo da! fcnomeno 

soggettivo avranno pcr fermo che la dittatura mil_itare puo solo gio­

nre alla prescnte aristocrazia, ma chi principalmente intcnde al 

fenomcno oggettirn non accoglieri\ tale ipotesi scnza moiti dubbi. 

Di tutto ciô è ben difficile discorrerc oggi con sicm·o fonda­

mcnto. Ci basti scorgere, anche solo fra le nebbie, il gran<lioso fe. 

nomeno del decadere di un' aristocrazia e del sorgere di un• altra, il 

quale, poco o niente an-ertito nella sua forma oggettirn, si Sl"olge 

sotto i nostl'i occhi, e tratteniamoci da inutili tentativi per squarciare 

il n�lo elle ancora in parte ricop1·c l' anenire. 

Yn,FREDO PARETO 

p,<>(. di eco11omia )'Olili<'a ucll' l"nlre1·1iUI di l,01a1111a. 




